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PENTECOSTE 

PREGHIAMO CON LO SPIRITO SANTO 

18 Maggio 2021 

 

Canto:  Passalo 

Un fuoco inizio ha 

da una piccola scintilla 

E tutto dopo un po’ si accende e poi favilla 

Così l’amor di Dio quando in te verrà 

Accettalo, accettalo, accettalo e vivrai. 

 

Amico anche per te è morto il mio Signore; 

Amico anche per te è risorto il Salvatore; 

Ti chiama con amore: non aspettare più. 

Rispondigli, rispondigli, rispondigli di sì 

 

E come un fuoco in te quest’amore si diffonde, 

E pensa ad altri che sono privi del suo amore. 

Racconta ad altri ancora cos’è Gesù per te  

Ed ora tu, si proprio tu, ad altri passalo. 

 

Un fuoco inizio ha 

da una piccola scintilla 

E tutto dopo un po’ si accende e poi favilla 

Così l’amor di Dio quando in te verrà 

Accettalo, accettalo, accettalo e vivrai

 

Invocazione allo Spirito Santo    (lettrice Elisabetta Bonetti- Cattolica) 

L:  Invochiamo insieme lo Spirito Santo, luce dei nostri cuori, respiro di vita e potenza del Padre, resi 

manifesti nella morte e resurrezione di Gesù. Possa Egli continuare la sua opera di riconciliazione e 

comunione iniziata con la predicazione degli apostoli. 

  Non riconosciamo, forse, quest’opera dello Spirito Santo in ogni passo verso la maggiore comunione 

nell’amore, verso la riconciliazione e la giustizia in questi ultimi cinquanta anni? 

 Preghiamo il Padre, affinché mandi i doni del suo Santo Spirito: che i nostri cuori possano aprirsi alla 

sua presenza, che Egli possa essere presente nelle nostre preghiere e condurci alla sua comunione. 

 L'unità della Chiesa è opera dello Spirito Santo. Non possiamo in alcun modo raggiungerla con le 

nostre sole forze. Preghiamo lo Spirito, che scenda su ciascuno di noi, benedica la Chiesa di Dio e, con 

la sua grazia, ci renda uno in Cristo. 

Prima lettura:   Ezechiele 37,1-14    (lettore Alan Di Liberatore- Chiesa Metodista) 

La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era 

piena di ossa; mi fece passare tutt'intorno accanto ad esse. Vidi che erano in grandissima quantità sulla 

distesa della valle e tutte inaridite. Mi disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: 

«Signore Dio, tu lo sai».  Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annunzia loro: Ossa inaridite, udite la 

parola del Signore.  Dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e 

rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in 

voi lo spirito e rivivrete: Saprete che io sono il Signore». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre io 

profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno all'altro, ciascuno al 

suo corrispondente.  Guardai ed ecco sopra di esse i nervi, la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non 

c'era spirito in loro.  Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza figlio dell'uomo e annunzia allo 

spirito: Dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano». Io 

profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; 

erano un esercito grande, sterminato. Mi disse: «Figlio dell'uomo, queste ossa sono tutta la gente d'Israele. 

Ecco, essi vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo 

perduti. Perciò profetizza e annunzia loro: Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito 

dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d'Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, 

quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio.  Farò entrare in voi il mio 

spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo farò». 

Oracolo del Signore Dio. 

Riflessione di Greetje Van der Veer – Chiesa Metodista 

Momento di silenzio 

 

T: Soffia su di noi, o Signore, il tuo Spirito di comunione (voce guida Sandro Mattioni – SAE 

lettrice Liliana Anselmi-Chiesa Avventista) 
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L: Soffia il tuo alito, su tutte le religioni e le culture della terra, fa’ che sappiamo accogliere i frammenti del 

volto di Dio nella vita, nel pensiero, nell’arte, nell’umanità di ogni popolo. 

 Soffia il tuo alito sulle Chiese che in percorsi diversi vanno cercando il Cristo come Messia e 

Signore, fa’ che il cammino di ciascuna possa allargare lo sguardo dell’altra 

T:  Soffia su di noi, o Signore, il tuo Spirito di comunione 

Canto:  Passalo 

Un fuoco inizio ha  da una piccola scintilla / E tutto dopo un po’ si accende e poi favilla 

Così l’amor di Dio quando in te verrà / Accettalo, accettalo, accettalo e vivrai. 

 

Seconda lettura: Salmo 104 (103)  1-10, 19-35    (lettrici Paola e Giovanna Pirani- SAE) 

1 Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande, Signore, mio Dio! Sei rivestito di maestà e di splendore, 
2 avvolto di luce come di un manto, tu che distendi i cieli come una tenda, 
3 costruisci sulle acque le tue alte dimore, fai delle nubi il tuo carro, cammini sulle ali del vento,  
4 fai dei venti i tuoi messaggeri e dei fulmini i tuoi ministri.   
5 Egli fondò la terra sulle sue basi: non potrà mai vacillare.  
6 Tu l'hai coperta con l'oceano come una veste; al di sopra dei monti stavano le acque. 
7 Al tuo rimprovero esse fuggirono, al fragore del tuo tuono si ritrassero atterrite. 
8 Salirono sui monti, discesero nelle valli, verso il luogo che avevi loro assegnato; 
9 hai fissato loro un confine da non oltrepassare, perché non tornino a coprire la terra.  

10 Tu mandi nelle valli acque sorgive perché scorrano tra i monti,  
19 Hai fatto la luna per segnare i tempi e il sole che sa l'ora del tramonto.  
20 Stendi le tenebre e viene la notte: in essa si aggirano tutte le bestie della foresta;  
21 ruggiscono i giovani leoni in cerca di preda e chiedono a Dio il loro cibo.  
22 Sorge il sole: si ritirano e si accovacciano nelle loro tane.   
23 Allora l'uomo esce per il suo lavoro, per la sua fatica fino a sera.  
24 Quante sono le tue opere, Signore! Le hai fatte tutte con saggezza; la terra è piena delle tue creature.  
25 Ecco il mare spazioso e vasto: là rettili e pesci senza numero, animali piccoli e grandi;  
26 lo solcano le navi e il Leviatàn che tu hai plasmato per giocare con lui.   
27 Tutti da te aspettano che tu dia loro cibo a tempo opportuno.  
28 Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; apri la tua mano, si saziano di beni. 
29 Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro polvere.  
30 Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra.   
31 Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Signore delle sue opere.  
32 Egli guarda la terra ed essa trema, tocca i monti ed essi fumano.  
33 Voglio cantare al Signore finché ho vita, cantare inni al mio Dio finché esisto.  
34 A lui sia gradito il mio canto, io gioirò nel Signore.  
35 Scompaiano i peccatori dalla terra e i malvagi non esistano più. 

Benedici il Signore, anima mia. Alleluia. 

Riflessione di Padre Ionel Barbarasa – Chiesa Ortodossa romena 

Momento di silenzio 

 

T: Soffia su di noi, o Signore, il tuo Spirito di comunione 

L: Fa’ che sappiamo ascoltare le voci, i suoni, i canti di tutti i popoli, senza preoccuparci di scegliere la 

musica “migliore” ma di sentire la sinfonia comune 

 Soffia il tuo alito sui nostri cammini di dialogo e di ecumenismo, liberaci dal rischio della 

mediocrità, fa’ che possiamo vivere da discepole e discepoli, liberi e fedeli in Cristo. 

T: Soffia su di noi, o Signore, il tuo Spirito di comunione 

Canto: Passalo 

Amico anche per te è morto il mio Signore; Amico anche per te è risorto il Salvatore; 

Ti chiama con amore: non aspettare più. Rispondigli, rispondigli, rispondigli di sì 
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Terza lettura: Vangelo di Giovanni 7, 37-39   (Lettore Michele Abiusi- Chiesa Avventista)) 

 Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù levatosi in piedi esclamò ad alta voce: «Chi ha sete 

venga a me e beva chi crede in me; come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo 

seno». Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non c'era 

ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato ancora glorificato.   

Riflessione di Gionatan Breci – Chiesa Cristiana Avventista del 7° giorno 

Momento di silenzio 

T: Soffia su di noi, o Signore, il tuo Spirito di comunione 

L: Fa’ che sappiamo cogliere il mistero che è custodito in ogni persona;   

 che nessuno si senta escluso per la sua diversità, ma accolto e difeso. 

 Fa’ che contempliamo le meraviglie che Tu hai compiuto nelle nostre Chiese, e guardiamo con 

coraggio agli orizzonti creativi che Tu hai aperto e noi troppo spesso rischiamo di chiudere 

T: Soffia su di noi, o Signore, il tuo Spirito di comunione 

Canto: Passalo 

E come un fuoco in te quest’amore si diffonde, E pensa ad altri che sono privi del suo amore. 

Racconta ad altri ancora cos’è Gesù per te  Ed ora tu, si proprio tu, ad altri passalo. 

Quarta lettura: Atti degli Apostoli 2 1-8,12-19  (lettrice Fiorella Carloni- Chiesa cattolica) 

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 

all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si 

trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro;  ed essi 

furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere 

d'esprimersi. 

Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel 

fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano 

stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è 

che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa?  

Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: «Che significa questo?». Altri invece li deridevano e 

dicevano: «Si sono ubriacati di mosto». Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta 

così: «Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione 

alle mie parole:  Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del 

mattino. Accade invece quello che predisse il profeta Gioele: 

Negli ultimi giorni, dice il Signore, 

Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona; i vostri figli e le vostre figlie profeteranno, 

i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani faranno dei sogni. 

E anche sui miei servi e sulle mie serve in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi profeteranno. 

Riflessione di  Don Valter Pierini - Chiesa Cattolica 

Momento di Silenzio 

T: Soffia su di noi, o Signore, il tuo Spirito di comunione 

L: Fa’ che l’unica Parola che ascoltiamo, ci renda capaci di dire parole nuove, parole di profezia, di 

riconciliazione, di pace. 

Soffia il tuo alito di tenerezza sul nostro volto, fa’ che scopriamo nel volto dell’altro, 

 e del più piccolo fra tutti, l’infinito orizzonte del tuo Amore.  

T: Soffia su di noi, o Signore, il tuo Spirito di comunione 

Canto:  Passalo 

Un fuoco inizio ha  da una piccola scintilla  E tutto dopo un po’ si accende e poi favilla 

Così l’amor di Dio quando in te verrà  Accettalo, accettalo, accettalo e vivrai.

                 Preghiere spontanee 

Al termine di ciascuna preghiera ripetiamo  insieme 

T: Soffia su di noi, o Signore, il tuo Spirito di comunione 
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Leggiamo insieme la Preghiera Semplice di San Francesco (guida Gerardo Pasqualini- Chiesa Cattolica) 

Signore, fa di me uno strumento della Tua Pace:  

Dove è odio, fa ch'io porti l'Amore,  

Dove è offesa, ch'io porti il Perdono,  

Dove è discordia, ch'io porti l'Unione,  

Dove è dubbio, ch'io porti la Fede,  

Dove è errore, ch'io porti la Verità,  

Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza,  

Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia,  

Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 

Maestro, fa che io non cerchi tanto 

Ad esser consolato, quanto a consolare; 

Ad essere compreso, quanto a comprendere; 

Ad essere amato, quanto ad amare. 

Poiché, così è: 

Dando, che si riceve; 

Perdonando, che si è perdonati; 

Morendo, che si risuscita a Vita Eterna. 

Amen. 

 

Canto:  Passalo 

da una piccola scintilla 

E tutto dopo un po’ si accende e poi favilla 

Così l’amor di Dio quando in te verrà 

Accettalo, accettalo, accettalo e vivrai. 

 

Amico anche per te è morto il mio Signore; 

Amico anche per te è risorto il Salvatore; 

Ti chiama con amore: non aspettare più. 

Rispondigli, rispondigli, rispondigli di sì 

 

E come un fuoco in te quest’amore si diffonde, 

E pensa ad altri che sono privi del suo amore. 

Racconta ad altri ancora cos’è Gesù per te  

Ed ora tu, si proprio tu, ad altri passalo. 

 

Un fuoco inizio ha 

da una piccola scintilla 

E tutto dopo un po’ si accende e poi favilla 

Così l’amor di Dio quando in te verrà 

Accettalo, accettalo, accettalo e vivrai

Benedizione:  Numeri 6 22-26 

 Il Signore parlò a Mosè e disse:  "Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo:  
 

Ti benedica il Signore e ti protegga. 

Il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia propizio. 

Il Signore rivolga su di te il suo volto e ti conceda pace.” 

 Amen 


